
 
 
 

 

                       

         Regem venturum Dominum venite adoremus! 

Speciale per il Santo Natale 2016, con gli auguri più sinceri, a tutti gli amici, da 
Confederex, a che il Redentore, venuto una tantum nel mondo, ogni anno, ogni 
giorno, ogni minuto vi ritorni, torni nel nostro cuore autenticamente purificato 
dalla radicale rinuncia al peccato,  condizione della Divina Misericordia.   
Preghiamo e operiamo tutti insieme perchè Cristo, che è Re dei cuori e del 
mondo, vi sia riconosciuto come tale dagli uomini. 

  Nell’imminenza delle Festività del Santo Natale, mi è gradito far pervenire a 

tutti i membri della Confederex i miei più sinceri, fraterni e cordiali Auguri, accompagnati 

dall’assicurazione di un ricordo speciale nella preghiera secondo le Vostre intenzioni. La “nuova” 

Nascita del Figlio di Dio ci confermi nella fede in Lui, unico Salvatore del mondo; rafforzi i legami di 

fraternità tra di noi e apra il nostro cuore alle necessità del fratelli, come frutto dell’Anno Santo della 

Misericordia.  Il nuovo anno 2017, che ci auguriamo ricco delle benedizioni del Signore, ci veda 

impegnati nel rilanciare e vivere intensamente, in un fedele servizio, lo spirito della nostra 

Associazione, partecipando alle varie iniziative che verranno proposte, per mantenere vivi gli 

insegnamenti ricevuti e tramandare il prezioso patrimonio, spirituale, culturale e pedagogico che ha 

caratterizzato l’opera dei nostri santi Fondatori. Buon Natale e Felice Anno a Voi e alle Vostre Famiglie.  

D. Giuseppe Turrin 
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Cristo è nato perché il Miracolo del suo Amore 

 possa riempire ogni cuore in attesa. 

Buon Natale!              Liliana Beriozza 

 

In questo numero:  Padre Giuseppe Turrin su “Amoris Laetitia”; una riflessione 
di Maurizio Dossena sul discernimento; echi del Consiglio Direttivo di Firenze; 
Confederex e OMAAEEC verso un nuovo ricostituito rapporto; il nuovo 
Assistente Ecclesiastico di UNAEC Europe; “Ricreare la Scuola Cattolica” del 
Card.Versaldi; l’azione formativa dei PP.Gesuiti, a cura del Dott.Giuseppe 
Mariano. Onorificenze e festa in famiglia…Confederex; Il volontariato nelle 
nostre associazioni 

 

  Il Padre Giuseppe Turrin sull’Esortazione Apostolica AMORIS LAETITIA  

Sono trascorsi ormai quasi nove mesi dalla pubblicazione della Esortazione  apostolica, frutto del 
lavoro intenso di due Sinodi dedicati alla famiglia (2014 -2015), preceduti da una preparazione 
capillare che ha coinvolto le nostre chiese locali e quelle del mondo intero, le quali con una 
riflessione personale e comunitaria hanno approfondito il tema della famiglia alla luce delle 
problematiche in cui questa istituzione viene oggi a trovarsi  e delle sfide che deve affrontare. 
L’insegnamento contenuto in questo documento, scaturito da un dibattito franco e sincero tra i 
Padri sinodali, deve diventare, ce lo auguriamo, anzitutto per le famiglie cristiane e poi per tutta 
la Chiesa e la società contemporanea, una provocazione positiva per ricostruire un tessuto 
determinante per la vita personale, ecclesiale e culturale.                                                                 
Però si nota che, dopo l’interesse immediato, non privo di riserve abbastanza accentuate anche 
all’interno della comunità cristiana, e l’entusiastica accoglienza  da parte del mondo laico si siano 
un po’ afflosciati; sembra che l’eco di questo evento stia andando un po’ scemando….se non 
addirittura sia già spento….     

LEGGI TUTTO in http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/4401480460382.pdf   

 

http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/4401480460382.pdf


 DISCERNIMENTO. SI’, MA DI CHE COSA?       Maurizio Dossena            

Una parola che sta ponendosi come linea-guida del momento pastorale, 
“discernimento”, parola sinora piuttosto inusitata e legata al linguaggio per lo più 
filosofico, tutt’al più pedagogico. Ma che significa “discernimento”? E perchè ci viene 
proposta come un leit motiv che quasi sa di slogan, che molti, comunque, usano ormai a 
livello di slogan, forse – temiamo – disconoscendone significato preciso e opportunità 
specifica?  

“Dis-cernere”: si tratta di un’azione particolare del “vedere”, tenendo conto, a nostra 
volta, che fra i diversi verbi latini del “vedere” ( verba videndi ) “cernere” indica una 
visione attenta, qualificante, basata sulla nitida scelta ( cernita ) e, quindi, sulla presa 
visione accurata di come stanno le cose.  

E allora, a che cosa siamo chiamati a fare “discernimento”, oggi, nella vita di fede e 
nell’esercizio delle virtù cristiane?        [...] 

LEGGI TUTTO in 
http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/4411480460592.pdf  

E' nato il sito del Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita!          
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LA CONFEDEREX VERSO UN POSSIBILE RIENTRO IN 

 OMAAEEC A PIENO TITOLO   

 
 

NOTICE sur LA REUNION du CONSEIL NATIONAL 

(Florence 11 novembre 2016) 

 
   Le Conseil National de la Confederex a tenu une réunion en Florence, le 11 novembre 

2016, chex l’Eglise de la Sacré Famille dès Pères Salesians, en Rue Gioberti. 

   Après la prière, dans la quelle Don Joseph Turrin a demendé au Saint Esprit que le travail 

en Confederex soit toujours dans l’ésprit d’ harmonie, on a touché le point de l’ordre du 

jours de la réunion, qui régardait l’Exortation Apostolique “Amoris Laetitia”, dont la 

Presidente Liliana Beriozza a proposé l’organisation d’un séminaire d’études selon les 

differents éléments particulières concernants le document de la pastoral du Pape et selon les 

objectives particulières de la Confederex: chaque conseiller fera pervenir sa indication, 

Panajotti, en particulier, au regard de possibles collaborationes avec la CNAL; Dossena sur 

les aspectes critiques de l’A.L., surtout ces qui regardent les aspectatives de clarifications 

par le Pape sur aucunes questionnes doctrinales. 

   La Confederex avait décidé d’ être observateur dans l’ O.M.A.E.E.C., car il-y-avait des 

grosses difficultées statutaires concernents les nombreaux édutiants non catholiques dans 

les écoles catholiques et dans les associations des ancinènnes éleves: ce problem se révele, 

au present, non plus determinant, car le Pape a établi le Dicastér de la Famille, qui 

s’occupera de la querelle, et non plus le Dicastèr des Laïques: par consequent, le Conseil de 

la Confederex, en vojant ce different climat de travail et aussi l’invitation de l’ O.M.A.E.E.C., 

a décidé d’ étudier le chemin qui pourra porter à réembaucher à jouer un rôle à part entire 

dans l’ O.M.A.E.E.C. 

   Giuseppe Mariano à rapporté sur l’’U.N.A.E.C.; l’Adv.Michele Mariano sur la C.N.A.L., 

Consultation Nationale pour les Adgregations des Laïques, ou est en cours une action de 

révision du rôle de chaque adgregation et aussi un plus fort lien avèc la dimension régional 

et diocésaine. 

   La Confederex rémaine observateur dans le Forum des Familles. 

   Rossella Scarpitti n’est plus en Conseil pour l’UNIEASC, mais, en mantenant, Fedy Rossi 

Germani; par consequant, Rossella Scarpitti n’est plus vice-président et le Conseil désigne – 

selon l’indication de Liliana Beriozza – Giuseppe Mariano (Torino-Gesuiti). Les autre vice-

présidents sont déja l’Adv.Michele Panajotti (Padova-Salesiani) et le Prof.Maurizio Dossena 

(Piacenza et Emilia Romagna – lasalliani). 

   

   A été fait une relation sur les vaires territoires regionales: Claudio Andreoli pour le 

Triveneto, Maurizio Dossena pour l’Emilia Romagna, Piergiorgio Maffezzoli pour la Toscana, 

Michele Calabrìa pour la Puglia. Les presidents de la Sicilia ( très active ) et du Piemonte (ne 



pas activ) ne sont pas présents ; il faut trouver une presence dans la Capitale Roma et le 

Conseil da ce rôle à Fedy Rossi Germani. 

   La proxième réunion de la Confederex sera en Sicile ( Catania ou Palermo ) ou à Turin, en 

février ou mars 2017. 

    envoyé à l’OMAAEEC par Maurizio Dossena 

 

    Il Consiglio Direttivo Nazionale della Confederex si è riunito in Firenze venerdì 11 

novembre 2016, presso i locali della Parrocchia della Sacra Famiglia, dei PP. Salesiani, in via 

Gioberti. 

   Dopo la preghiera, nella quale l’Assistente Ecclesiastico Padre Giuseppe Turrin ha 

invocato, nello Spirito Santo, la ricerca dell’unità, si è articolato lo svolgimento dell’o.d.g., a 

cominciare dalla proposta della Presidente Liliana Beriozza di promuovere una congrua 

iniziativa di studio dell’Esortazione Apostolica “Amoris Laetitia” e delle sue dinamiche 

attuative, al cui riguardo, dopo aver considerato i diversi aspetti della materia in esame – e 

dunque le diverse angolature concettuali, pastorali e organizzative possibili e adeguate 

all’ambiente e agli obiettivi della Confederex – si ritiene di lasciare un momento di 

riflessione operativa, rispetto alla quale dalle diverse realtà congregazionali e territoriali 

della stessa Confederex perverranno al Consiglio specifiche proposte al riguardo. 

In specifico, Panajotti propone si sottoporre alla CNAL la possibilità di organizzare una 

manifestazione nell’ambito di una riunione o assemblea CNAL con la collaborazione della 

Confederex e con interventi di relatori scelti da entrambi: questa proposta sarà da lui 

presentata all’assemblea del 12 novembre p.v. e al prossimo consiglio di presidenza che si 

terrà in tempi brevi. Dossena prospetta la necessità di approfondire anche gli aspetti critici 

relatvi all’A.L., comprese le concrete aspettative di ulteriori chiarimentio da parte del Papa 

su aspetti dottrinalmente controversi. 

 

   Viene preso poi in esame il rapporto con l’O.M.A.A.E.E.C., al cui riguardo era stato deciso 

negli ultimi tempi un passaggio dalla partecipazione effettiva a quella di osservatori. Si 

prende atto delle mutate condizioni relazionali dell’O.M.A.E.E.C. nel contesto della Santa 

Sede Apostolica e di un  mutato atteggiamento rispetto a quello che aveva costituito, negli 

ultimi tempi, una difficoltà  statutaria di particolare entità, vale a dire la presenza – spesso 

anche cospicua – di studenti non cattolici nelle diverse realtà di scuole cattoliche e nelle 

relative associazioni ex allievi; un elemento facilitatore rispetto a tale empasse è consistito 

nella creazione, da parte del Papa, del nuovo Dicastero per la Famiglia, che si è preso a 

carico la gestione di tali ambienti, che prima dipendeva dal Dicastero per i Laici. Alla luce, 

pertanto, di tali importanti novità evolutive e anche del manifestato invito dei Responsabili 

dell’ O.M.A.E.E.C. nei confronti della Confederex, il Consiglio ritiene di rivedere il suddetto 

atteggiamento che aveva condotto al passaggio a osservatori: la questione rimane in fase di 

riflessione operativa, in vista delle celebrazioni anniversarie di OMAAEEC. 

   Il Dott.Giuseppe Mariano ha poi relazionato sull’attività dell’U.N.A.E.C. 

   L’Avv.Michele Panajotti ha relazionato sulla C.N.A.L., Consulta Nazionale per le 

Aggregazioni Laicali, nella quale è in atto una mutatio importante, volta a ritrovare il senso 

autenticamente attuale delle diverse aggregazioni afferenti, di diversa storia e diversa 

entità, nonché un mutato e più fattivo rapporto con le omologhe realtà regionali e 

diocesane. 

   Permane il problema dell’uscita di Confederex dalla presenza a pieno titolo nel Forum 

delle Famiglie, dovuto sia al consistente costo richiesto, sia al mutato clima operativo 

conseguente alla rinnovata directory del Forum stesso. Si ritiene di proseguire in tale 

atteggiamento di attesa, nel quale non mancano, tuttavia, rapporti varii di conoscenza e 

collaborazione. 

   Il Consiglio prende atto che, per l’UNIEASC, a Rossella Scarpitti è subentrata Fedy Rossi 

Germani, che viene dunque a far parte del Consiglio Direttivo. La Scarpitti decade 

conseguentemente anche da Vice Presidente e, su proposta della Presidente Beriozza e con 

la piena approvazione del Consiglio, viene designato nuovo Vice Presidente Nazionale di 

Confederex il Dott.Giuseppe Mariano ( Torino – Federex Gesuiti ), che affianca l’Avv.Michele 

Panajotti (Padova - Salesiani ) e il Prof.Maurizio Dossena ( Piacenza ed Emilia Romagna – 

lasalliani ). 

   E’ stata effettuata relazione sui diversi territori: Claudio Andreoli per il Triveneto, Maurizio 

Dossena per l’Emilia Romagna, Piergiorgio Maffezzoli per la Toscana ( i cui componenti 

hanno poi partecipato al completo a una sezione apposita dei lavori ), Michele Calabrìa per 

la Puglia. Per la Sicilia – regione particolarmente attiva – non è potuta intervenire ai lavori 

fiorentini la Presidente Maria Rosaria Patané. Si prende atto che manca, al presente, una 



rappresentanza operativa forte nel Lazio e a Roma in specifico: si chiede a Fedy Rossi 

Germani di presidiare la Capitale. Permane un po’ latente il Piemonte, dal cui Presidente 

Roberto Dosio non giungono comunicazioni aggreganti. 

   Per la prossima riunione di Consiglio ( febbraio-marzo ) ci si orienta o sulla Sicilia ( 

Catania o Palermo ) oppure sul Piemonte ( Torino ). 

_______________________________________________________ 
Cari Liliana e componenti del Consiglio Nazionale della Confederex, 

 Abbiamo ricevuto e letto il resoconto della riunione del recente Consiglio Nazionale di 

Firenze e siamo veramente molto lieti della decisione di un completo rientro della Confederex 
nell'Omaec. Ancora una volta ribadiamo che la nostra Organizzazione è cattolica e segue il 
Magistero della Chiesa.  Le diverse Congregazioni Religiose ed i "nostri" Collegi accettano 
l'iscrizione di qualsiasi tipo di alunni, prevalentemente cattolici, ma non rifiutano gli alunni di 
altre confessioni religiose.  La Congregazione vaticana per l'Educazione Cattolica è ben 
consapevole di questa situazione ed appoggia l'Omaec  a continuare a promuovere le opere 
sociali tra gli Ex Alunni impegnati nelle nostre Associazioni. 
Ringraziamo il Signore per questa buona notizia e speriamo di potervi incontrare nel 2017, in 
occasione del prossimo Congresso dell'Omaec, celebrativo del 50° di fondazione. 
Molto cordialmente. 
 

Dear Liliana and members of the Executive Council of CONFEDEREX, 
 
We have received and read the content of the meeting that you have had in 
Florence and we are very pleased with the full incorporation of CONFEDEREX to 
OMAEC. 
Once again we confirm that our organizations are Catholic and follow the 
Magisterium of the Church; Our Congregations and Colleges admit all kinds of 
students, mainly Catholics, but they do not reject other students of other 
religious denominations; The Congregation for Catholic Education is very aware 
of the situation and supports the OMAEC to continue promoting social works 
among alumni committed in our Associations. We thank the Lord for this good 
news and we look forward to welcoming you at the next OMAEC 2017 Congress 
on the occasion of its 50th anniversary. 
Sincerely. 
 
Cher Liliana et les membres du Conseil exécutif de l'CONFEDEREX, 
 
Nous avons reçu et lu le contenu de la réunion qu'ils ont eu à Florence et étaient 
heureux produndamente l'intégration complète de l'OMAEC CONFEDEREX. 
Encore une fois, nous confirmons que nos organisations sont catholiques et 
suivent le Magistère de l'Église; nos congrégations et collèges admettent tous les 
types d'étudiants, pour la plupart catholiques, mais ne rejettent pas d'autres 
étudiants d'autres religions; la Congrégation pour l'éducation catholique est bien 
conscient de la situation et soutient le OMAEC de continuer à promouvoir le 
travail social parmi les anciens élèves impliqués dans nos associations. Nous 
remercions le Seigneur pour ces bonnes nouvelles et nous espérons de vous 
accueillir dans le prochain Congrès OMAEC 2017 à l'occasion du 50e 
anniversaire de sa fondation. 
Amicalement. 
 
 
 

Congresos  CONFEDEREX – Italia 

http://omaec.info/category/congresos


 

CONFEDEREX   
Confederación de las Asociaciones de Antiguos Alumnos de la Escuela Católica 
INFORME SOBRE LA REUNIÓN DEL COMITE NACIONAL 
(Florencia, 11 de noviembre de 2016) 
El Comité Nacional de Confederex celebró la reunión en Florencia, el 11 de noviembre de 2016, en 
la Iglesia de la Sagrada Familia de los Padres Salesianos, en la calle Gioberti.Después de la 
oración, en la que Don José Turrín pidió al Espíritu Santo que la obra en Confederex esté siempre 
en armonía, se tocó el punto del orden del día de la reunión, que regulaba la Exortación Apostólica 
“Amoris Laetitia” La Sra. Liliana Beriozza propuso la organización de un seminario de estudios de 
acuerdo a los diferentes elementos particulares relativos al documento de la pastoral del Papa y de 
acuerdo con los objetivos específicos de Confederex: cada consejero hará su indicación. 
Confederex había decidido ser observador en el OMAEEC, porque existían serias dificultades en los 
estatutos sobre el número de educadores no católicos en las escuelas católicas y asociaciones de 
altas ascendencias. Este problema ha sido relegado, a tenor de que el Papa ha creado el Dicasterio 
de la Familia, que se ocupará de dicho problema, por lo que no compete al Dicasterio de los Laicos: 
en consecuencia, el Consejo de Confederex, viendo este clima laboral diferente, tras una invitación 
de OMAEEC, decide  volver a participar de nuevo como miembro activo en OMAEEC.El Sr. 
Giuseppe Mariano informó sobre la U.N.A.E.C .; Adv.Michele Mariano en la NL, Consulta Nacional 
para las Adligaciones de los Laicos, está en proceso de revisar el papel de cada agregación y 
también un vínculo más fuerte con la dimensión regional y diocesana. Confederex quiedará como 
observador en el Foro de Familias.La Sra. Rossella Scarpitti ya no es miembro del Consejo de 
UNIEASC, pero por ahoraserá la Sra. Fedy Rossi Germani; en consecuencias, la Sra. Rossella 
Scarpitti ya no es el vicepresidente y el Consejo designa – por indicación de la Sra. Beriozza Liliana 
– al Sr. Giuseppe Mariano (Torino-Jesuitas). Los otros vicepresidentes son ya la Sra. Adv.Michele 
Panajotti (Padova-Salesiani) y el Prof.Maurizio Dossena (Piacenza y Emilia Romagna – 
lasalliani).La Federación de las F.M.A., se  mantiene fuera de la Confederex.Se hizo una relación de 
los territorios regionales Varios: el Sr. Claudio Andreoli para Trivéneto, el Sr. Maurizio Dossena de 
Emilia Romagna, Toscana el Sr. Piergiorgio Maffezzoli para la Sra. Michele Calabria a Puglia. Los 
presidentes de Sicilia (activo) y Piemonte (no habilitado) no están presentes; tenemos que encontrar 
una presencia en el Capitale Roma y el Consejo nombra a la Sra. Fedy da Rossi Germani.La 
reunión se próxima de  Confederex, será en  Sicilia (Catania y Palermo) o Turín en febrero o marzo 
de 2017.       Por el Comité Ejecutivo: Maurizio Dossena. 

 

 



Il nuovo Assistente Ecclesiastico dell’UNAEC Europe 
 
Chéres amies et chers amis,  il est avec grand plaisir que je vous informe que le UNAEC 
Europe a un nouvel Assistant Ecclésiastique. Il est Don Alberto Zanini, salésienne de Turin, qui 
a une grande expérience dans le domaine des écoles catholiques.  Je vous envoie, ci-joint, son 
discours de bienvenue.    Je le remercie beaucoup pour avoir accepté cette mission. 
Trés cordialement          Dear friends, it is with great pleasure that I inform you that the Unaec 
Europe has a new Ecclesiastical Assistant. It's Don Alberto Zanini, Salesian of Turin, whom I 
thank for having accepted this assignment. He has a great experience in Catholic schools.  
Please find attached his welcoming message. 
Best regards             Care amiche e cari amici, è con grande piacere che vi comunico che 
l'Unaec Europe ha un nuovo Assistente Ecclesiastico. si tratta di Don Alberto Zanini, salesiano 
di Torino, che io ringrazio per avere accettato questo incarico e che ha una grande esperienza 
in materia di scuole cattoliche. Vi invio, in allegato, il suo indirizzo di saluto. 
Molto cordialmente 
 

                                                                     

Giuseppe Mariano  (President UNAEC Europe)               
 
 

Ricreare la Scuola Cattolica    

              Card.Giuseppe Versaldi   

                                    Prefetto della Congregazione per la Scuola Cattolica 

Presentazione.  Durante l’anno 2015 abbiamo celebrato il 50° anniversario della 

“Gravissimum educationis” (Concilio Vaticano II). Mentre rivediamo i suoi 

contributi vogliamo attualizzarli, ampliarli, adattarli a questi nuovi tempi e 

contesti: più diversi, globali e complessi. Lo scenario è senza dubbio cambiato, 



l’educazione deve trasformarsi per meglio rispondere alle sfide, alle necessità 

attuali e future che la scuola cattolica mondiale deve affrontare. In questo 

contesto si sono realizzate varie iniziative che sono state offerte alla 

partecipazione  della comunità educativa internazionale, cioè a tutte le scuole 

cattoliche del mondo, ai suoi responsabili, rappresentanti e operatori. Tra queste 

merita segnalare l’invito a partecipare alla ricerca promossa dal questionario 

ricavato dall’ Instrumentum Laboris:”Educare oggi e domani. Una passione che si 

rinnova” (febbraio 2014); il Foro sulla educazione e il contributo delle istituzioni 

educative cattoliche alla società, celebrato all’UNESCO, Parigi 3 giugno 2015; e il 

Congresso Mondiale della Educazione Cattolica in collaborazione con la FIUC 

(Federazione Internazionale delle Università Cattoliche), la OIEC (Officina 

Internazionale della Educazione Cattolica) e la Commissione dell’Educazione 

dell’Unione Generale dei Superiori e Superiore Generali. Tutto questo percorso di 

interventi rende evidente che la Chiesa vuole ascoltare la voce di tutte le persone 

impegnate nel processo di insegnamento e di educazione, per rendere più evidenti 

le sfide globai e locali della educazione in generale e in particolare la Scuola 

Cattolica, per trovare insieme le risposte più adeguate e pertinenti, per chiamare e 

coinvolgere tutti nella trasformazione e miglioramento del proprio progetto 

educativo-evangelico nel suo essere e agire per tutti. Il libro può essere preso 

anche come un omaggio, un riconoscimento e una celebrazione per tutti coloro 

che, nel corso della storia hanno creato e dato sviluppo alla Scuola Cattolica, in 

ogni angolo del pianeta. Senza la loro fede, senza il loro impegno  generoso, senza 

la loro fatica quotidiana, senza la loro vicinanza e tenerezza verso i bambini, i 

giovani e le loro famiglie, senza la loro testimonianza e competenza, la Scuola 

Cattolica oggi non esisterebbe più. Dobbiamo ricuperare il primitivo ardore dei 

fondatori e fondatrici, per inventare, con passione e coerenza, la nuova Scuola 

Cattolica. Ogni autore ha percorso strade diverse, ha educato ed educa in scuole 

molto diverse, ma questa diversità invece di essere una difficoltà diventa un 

arricchimento che ci illumina, ci ispira e ci dona vitalità. Viviamo in un mondo 

sempre più complesso e indefinito, che dobbiamo affrontare cominciando con la 

collaborazione per rispondere insieme alle sfide, aiutandoci, scoprendo e 

apprezzando la ricchezza di ciascuno. Così, in questo nuovo scenario, è urgente 

trasformare la Scuola Cattolica nel mondo e in differenti contesti, e dobbiamo farlo 

con profondità e visione rinnovata; avendo chiara coscienza di questa nuova realtà 

e necessità, molto sensibili e motivati per affrontare con prospettiva di successo 

queste nuove sfide, con la formazione necessaria per rispondere in modo 

responsabile e adeguato. In questo senso il papa Francesco, a febbraio del 2014, 

prima della riunione plenaria della Congregazione per l’Educazione Cattolica, nella 

quale venne presentato l’ Instrumentum laboris, ci disse: “L’educazione cattolica è 

una delle più importanti sfide della Chiesa, impegnata oggi a realizzare la nuova 

evangelizzazione in un contesto storico e culturale in continua trasformazione”. 

Un anno dopo, alla chiusura del IV Congresso Mondiale delle Scuole “Occurrentes” 

(5 febbraio 2015) indicava chiaramente: “Non possiamo cambiare il mondo, se 

non cambiamo l’educazione”. E recentemente nella “Laudato sì” (202), indicando 

che molte cose devono riorientare il loro percorso, sottolineava ”la grande sfida 

culturale, spirituale ed educativa che richiederà lunghi processi di cambiamento”. 

Infine, nell’introduzione all’Instrumentum laboris si riconosce che ci troviamo in 

una “emergenza educativa”, riscontrando “le difficoltà a stabilire relazioni 

educative capaci di trasmettere alle giovani generazioni valori e principi vitali, non 

solo per aiutare ogni persona a crescere e maturare, ma anche per collaborare alla 

costruzione del bene comune”. Ci si presenta quindi la sfida di ricreare una scuola 

cattolica buona e fraterna, dove tutti si sentano accolti, amati e nessuno risulti 

emarginato o escluso e che coinvolga tutti, quelli dentro o fuori di essa, con questa 

bontà e fratellanza, generando pace, giustizia, misericordia e carità. Questa scuola 



si colloca in  una situazione di uscita, nella frontiera o periferia della Chiesa, con 

una chiara scelta di occuparsi dei più poveri e indigenti, favorendo al suo interno 

l’incontro e il dialogo; dando fiducia e responsabilità ai bambini e ai giovani perché 

realizzino e vivano ciò che scoprono e imparano, trasformando da subito il loro 

essere e i loro vicini; una scuola che non comunichi solo conoscenze, ma che 

stimoli in essi nuovi valori, capacità e comportamenti. Deve essere una scuola 

coerente, pienamente identificata e centrata sul Vangelo, che viva e dimostri, nei 

piccoli dettagli di vita quotidiana, i valori a cui si  ispira. Per questo deve contare 

con professori competenti e testimoni, che collaborano attivamente tra loro, con le 

famiglie, con i catechisti, con la parrocchia, e con le altre scuole. Una scuola libera, 

autonoma, che si fa protagonista per rispondere meglio e rendere conto delle sue 

responsabilità, innovatrice e impegnata nella trasformazione personale, sociale, 

rispettosa e attenta al contesto del proprio ambiente.  Che queste pagine 

alimentino la vostra riflessione e la ricerca condivisa, favoriscano l’incontro e il 

dialogo fraterno tra tutte le persone impegnate nella Scuola Cattolica di oggi e 

nella sua trasformazione. E’ un libro aperto che ci sfida ad andare oltre i nostri 

risultati, il nostro passato e a guardare con decisione al futuro di prossima e lunga 

scadenza. Il contenuto sfida ciascuno nella doppia direzione: anzitutto a rendersi 

conto di quali sono le sfide a cui rispondere nelle scuole locali, quali sono le 

difficoltà e i pericoli che si devono superare, e in quali segni di speranza confidare 

per avere la forza di cominciare questa trasformazione; in secondo luogo, non 

affrontare da soli e frammentariamente le sfide e i cambiamenti, ma impegnarsi a 

collaborare tra colleghi, scuole, istituzioni e le varie realtà ecclesiali. Per finire, mi 

unisco al saluto di papa Francesco in questo libro: “non abbiate paura della 

novità”, “siete chiamati a cambiare”, ringrazio per il nobile compito che portate 

avanti ogni giorno educando bambini e giovani”. Non perdetevi d’animo e non 

create conflitti. Il Signore è con voi e ci assiste con la sua grazia. Appoggiatevi gli 

uni agli altri, lavorate insieme e mettete tutta la vostra passione nel rilanciare la 

Educazione Cattolica. 

 

 

Onorificenze e festa in famiglia…Confederex 

 P. UBERO CERONI COMMENDATORE AL MERITO DELLA REPUBBLICA  

                                                Le attestazioni degli amici ed estimatori: 

 

   Con il mese di settembre 2016  è iniziato, per l’Associazione ex-alunni dell’Istituto 

Leone XIII un periodo di festeggiamenti. Dopo l’omaggio tributato a P. Ceroni per il 

Suo 94° compleanno, il 75° di professione religiosa nella Compagnia di Gesù  e il 65° 

di ordinazione sacerdotale, e giunta “inaspettata” ma molto gradita un’altra bella 



notizia.  Il Presidente della Repubblica On. Prof. Dr. Sergio Mattarella ha insignito 

dell’Onorificenza di COMMENDATORE al merito della Repubblica Italiana P. 

Ubero Ceroni.  Certo un riconoscimento civile, non religioso, riconoscimento  ad un 

cittadino italiano per quanto ha fatto per la società e per l’Italia. Ha rappresentato sin 

dagli anni cinquanta una colonna portante dell’istituto Leone  XIII  di Milano, nonché  

memoria storica.  La Sua straordinaria disponibilità e capacità di dialogo con tutti, 

credenti e non credenti, unita alla Sua apertura alle istanze più avanzate del mondo 

contemporaneo, hanno fatto di lui un interprete sincero e coerente dei più alti principi 

ispiratori della missione della Compagnia di Gesù.  Il Suo ruolo di edutatore e di 

assistente spirituale gli ha permesso di contribuire attivamente in prima persona alla 

formazione ed alla crescita morale, spirituale e civile di generazioni di cittadini capaci di 

realizzarsi pienamente a livello individuale e porsi, con spirito di servizio, a disposizione 

delle comunità locali e della società civile, formando numerose generazioni di “uomini per 

gli altri”.  Nel Suo più che ventennale servizio di Assistente Spirituale della Confederex 

Nazionale ha coordinato gli Assistenti delle numerose congregazioni, valorizzandone i 

diversi carismi, contribuendo alla formazioni di giovani e meno giovani, ad essere onesti 

cittadini al servizio delle comunità educanti, degli istituti educativi,  della  società e della 

Chiesa.  Per tutte le persone che ha incontrato e che incontra è sempre stato, e lo è 

tuttora, maestro dotto, consigliere prezioso, riferimento importante nei momenti gioiosi e 

critici della vita, presenza affettuosa costante e continua. Una vita dedicata all’amore per 

il prossimo di donazione sacerdotale.  A nome della Confederex desidero esprimere le più 

sincere felicitazioni e ringraziare P: Ceroni per tutto ciò che ha fatto e continua a fare per 

gli ex-alunni e per la società.   Grazie, P. Ceroni, e mi permetta, un forte abbraccio!              

  Liliana Beriozza  

   Eõ con grande piacere che abbiamo appreso la gradita notizia che il Presidente della 

Repubblica, On. Prof. Dott. Sergio Mattarella, ha concesso l'onorificenza di Commendatore al 

merito della Repubblica Italiana al "nostro" carissimo Padre Uberto Ceroni S.J., Essendo 

unõonorificenza civile sembrerebbe òinaspettataó per un religioso, ma ¯ meritatissima, in 

quanto Padre Ceroni ha fatto molto anche come cittadino italiano e si ¯ reso un òuomo per gli 

altrió mettendosi al servizio della societ¨ e del nostro Paese. Padre Ceroni ha sempre saputo 

guardare con fiducia la realtà e a dare speranza, insegnando a vivere il presente senza 



rimpiangere il passato. Questo suo continuo approccio concreto e contemporaneo lõhanno 

portato a saper dialogare non solo con le diverse generazioni che ha incontrato, ma anche con 

persone di religioni differenti o addirittura atee. Ha sempre saputo mettersi al livello 

dellõinterlocutore che aveva davanti, non sostenendolo spiritualmente, ma contribuendo in 

tanti anni alla formazione cristiana e sociale di numerosi òuomini e donne per gli altrió con 

il suo stesso esempio. Per noi ex-alunni, ma anche per le tante persone che lo hanno incontrato, 

Padre Ceroni è il nostro faro, il saggio consigliere, il maestro, ma anche la figura amica 

discreta in grado di camminare al nostro fianco nei momenti belli, ma anche in quelli più 

difficili.  Grazie mille per tutto!!!            Debora Lattuada 

Carissimi amici,  ho il piacere di annunciare che il Presidente della Repubblica ha conferito al 
nostro vicepresidente nazionale dr.prof. Maurizio Dossena la croce di Cavaliere al merito della 
Repubblica, onorificenza che avevo richiesto nel 2014 al termine del mio ultimo mandato 
presidenziale Confederex. Presente nel Consiglio Direttivo Confederex da molti anni e nella 
presidenza Confederex dagli anni della presidenza Mancini, Maurizio Dossena è da tali anni 
responsabile Confederex di Piacenza e dell'Emilia-Romagna e nello svolgimento di tale incarico si 
è distinto per particolare impegno nello svolgimento di funzioni che, in altre regioni risultano 
molto difficoltose.  Mi complimento con Maurizio per il suo impegno, ringraziandolo per la Sua 
disponibilità passata, presente e futura.   Cordialità vivissime  Claudio Andreoli 
Carissimo  Maurizio, desidero esprimerti le mie più sincere felicitazioni per 'onorificenza di 
Cavaliere al Merito della Repubblica che il Presidente della Repubblica ti ha concesso. 
Riconoscimento per il tuo costante, continuo e generoso impegno di anni nella Confederex 
cittadina di Piacenza e  nel consiglio Nazionale , funzioni che svolgi con dedizione, pazienza e 
competenza.  Grazie ella tua preziosa collaborazione e congratulazioni.       Cordialmente.   Liliana 
Grazie a Claudio, che ha avuto questa squisita cortesia nei miei confronti, grazie a Liliana per la fiducia 
che mi ha dato. E grazie a tutti voi per il bel lavoro che facciamo insieme!  La Confederex è una grande 
famiglia alla quale debbo moltissimo a livello umano, professionale e amicale! 
Spero di poter sempre dare il mio contributo alla causa che sta a cuore a tutti noi, "pro meis viribus", 
per quello che riesco a fare.    Maurizio  

Il conferimento (19.12.16): Maurizio Dossena riceve l’onorificenza dal Prefetto di Piacenza e dal 
Sindaco di Bobbio, località di cui è residente. 

 

 

Opusculo Illustrativo della Federazione Italiana fra le Associazioni Ex Alunni/e della Compagnia di Gesù 

                                      a cura di Giuseppe Mariano                                                        

PREFAZIONE Dopo 35 anni di attività, a vari livelli, nella Federex e dopo 18 anni complessivi di Presidenza, al 

termine del mio secondo improrogabile mandato, ho ritenuto opportuno realizzare questo Opusculo Illustrativo 

della Federazione Italiana fra le Associazioni Ex Alunni/e della Compagnia di Gesù. Si tratta di un lavoro nel 

quale riporto cenni storici relativi alla presenza dei Padri Gesuiti nelle città sedi di Associazioni Ex Alunni/e, 

nonché alcuni dati essenziali riguardanti tutte le 22 Associazioni locali, che, nel tempo, dal 1948 ad oggi hanno 

aderito alla Federex, molte delle quali per motivi vari, legati essenzialmente alla chiusura degli Istituti e/o dei 

Collegi, hanno cessato ufficialmente di esistere, anche se sono numerosi i loro aderenti che continuano ad 

essere in contatto con la Federazione o con una delle Associazioni ancora funzionanti. Sicuramente questo 



lavoro avrebbe potuto essere più completo ed esaustivo, se tutti (sono grato a coloro che lo hanno fatto) 

avessero risposto agli inviti di fornire informazioni sulla propria Associazione: in alcuni casi perciò, non 

disponendo di materiale “diretto”, ho dovuto utilizzare, anche per le Associazioni “ancora attive”, dati in mio 

possesso e frutto di una conoscenza personale maturata nel tempo, ma sicuramente incompleti. L‟opuscolo è 

completato dall‟inserimento di alcuni testi di riferimento e da alcuni dati rilevanti per la Federazione. L‟intento 

di questo mio lavoro è che la Federex, la sua “storia” e la sua attività siano conosciute da tutti, sia da coloro che, 

insieme a me, hanno condiviso molti momenti della sua “vita”, sia soprattutto da chi nel tempo ne è entrato a 

far parte ed in particolare i giovani, ai quali è affidato il futuro del Movimento Ex Alunni/e dei Gesuiti e che 

dovranno agire tenendo ben presente che oggi, alla luce dei documenti ufficiali della Compagnia di Gesù e dei 

ripetuti “inviti” dei Padri Generali (Arrupe, Kolvenbach e Nicolas), quella dell‟Ex Alunno/a non deve essere una 

semplice partecipazione ad un ente associativo o ad un club, cioè ad un qualcosa che, avendo dimensioni e 

caratteristiche esclusivamente umane, si limiti a ricordi nostalgici (di un educatore, di un qualche personaggio 

tipico, di un cortile, di un‟aula, e così via) o ad occasionali incontri amichevoli, scanzonati, gioiosi, culturali e 

simili (anche se, ovviamente, questi aspetti non devono essere totalmente banditi, ed anzi, entro certi 2 limiti, 

possono pure essere utili e necessari), ma soprattutto deve essere una vera e propria missione, cioè una risposta 

alla chiamata del Signore: “non voi avete scelto Me, ma Io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e 

portiate frutto ed il vostro frutto rimanga” (Giovanni XV, 16). Ecco allora che le Associazioni Ex Alunni/e, che la 

Compagnia di Gesù “promuove e riconosce” come “strumento privilegiato per la formazione cristiana dei laici 

nell’ambito della spiritualità ignaziana”, devono essere ambienti in cui gli associati si sentano veramente ispirati 

ed animati ad una partecipazione ed a una presenza viva ed attiva nella Chiesa ed in cui essi stessi possano 

sviluppare le proprie potenzialità e meglio esercitare le proprie responsabilità facendo fruttare nella propria vita 

e nel mondo la formazione ricevuta, in modo che poi ciascuno, disponendo di sé stesso nel modo migliore, possa 

donarsi con pienezza agli altri, divenendo veramente quell‟uomo e quella donna per gli altri (“Hombres para los 

demàs” secondo la bellissima espressione del Padre Arrupe). In altre parole Le Ex Alunne e gli Ex Alunni dei 

Gesuiti sono chiamati a riflettere sulla realtà del mondo circostante, con tutte le ambiguità ed i mutamenti, per 

imparare a leggere i segni dei tempi, a confrontarsi con gli avvenimenti del proprio e di altri Paesi, a mettersi al 

servizio della società, avendo di mira il bene comune e non i propri interessi: in buona sostanza ad essere quel 

laico e quella laica che si dedichi e si ponga effettivamente al servizio degli altri ed all‟azione, soprattutto verso i 

poveri, i rifugiati, gli emarginati, i privi di tutto. Dott. Giuseppe Mariano Torino, novembre 2016. 

TESTO COMPLETO in:   http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/4421480460663.pdf  

 

 i dati sull’impegno di volontariato in  

http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/4731481660778.pdf  e   

http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/4721481660732.pdf  

 

 

Confederex News n.21 ï S.Natale 2016  

CONFEDEREX - Confederazione Italiana Ex Alunni Ex Alunne della Scuola Cattolica      

a cura di Maurizio Dossena 

http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/4421480460663.pdf
http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/4731481660778.pdf
http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/4721481660732.pdf

